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Regioni off limits da 21 dicembre a 6 gennaio, via libera
allo sci dal 7 gennaio

notizia pubblicata  03 Dicembre 2020 alle ore 11:09 nella categoria Cronaca

Natale e Capodanno “blindati” dentro i confini comunali e, dal 21 dicembre al 6 gennaio, blocco degli

spostamenti tra le Regioni e divieto di raggiungere le seconde case. Il decreto legge Covid conferma la

stretta del governo sulle festività, per fare scudo a una possibile terza ondata. Ma è sugli spostamenti che

in cdm si litiga e si annuncia già rovente il confronto delle prossime ore con le Regioni.

In nottata, dopo un lavoro di revisione che prosegue anche dopo il Cdm, il governo dovrebbe inviare ai

governatori il nuovo dpcm che il premier Giuseppe Conte firmerà in serata e sarà in vigore dal 4 dicembre.

E’ confermato il sistema in tre fasce. Con coprifuoco in tutta Italia alle 22 e ristoranti chiusi in zona gialla

alle 18. Poi nei venti giorni tra Natale e l’Epifania nessun ammorbidimento: anzi, i blocchi cresceranno, le

misure si faranno ovunque più rigide.

Il nuovo decreto, di due soli articoli, serve a dare “copertura” proprio alla stretta natalizia. Permette a Conte

di firmare un dpcm che duri fino a 50 giorni (ora il limite è 30) e quindi di fissare la scadenza del decreto in

vigore dal 4 dicembre anche oltre l’Epifania (tra le ipotesi c’è quella del 15 gennaio). Ma soprattutto,

consente misure più rigide nelle festività a prescindere dal “colore” delle Regioni. E stabilisce che dal 21

dicembre non ci si potrà spostare tra Regioni e province autonome se non per lavoro, salute e “situazioni

di necessità”, oltre che per tornare nella propria residenza, domicilio o abitazione. E’ proprio

sull’interpretazione di queste eccezioni – in particolare le “situazioni di necessità” – che si dibatterà ancora



nelle prossime ore con le Regioni. E anche su misure di dettaglio come quella di far chiudere i ristoranti

degli alberghi la notte del 31 dicembre o sulle deroghe alla quarantena per chi rientri dall’estero, su cui si è

dibattuto a lungo in Cdm.

Intanto, leggendo la bozza del Dpcm, emerge che il veglione di fine anno  sarà in camera per chi

deciderà di passare il 31 notte in albergo. “Resta consentita – si legge nel testo – senza limiti di orario la

ristorazione negli alberghi e in altre strutture ricettive limitatamente ai propri clienti, che siano ivi alloggiati;

dalle 18 del 31 dicembre 2020 e fino alle 7 del 1° gennaio 2020, la ristorazione negli alberghi e in altre

strutture ricettive è consentita solo con servizio in camera”.

I ristoranti resteranno aperti a pranzo anche a Natale, Santo Stefano, Capodanno e l’Epifania. La bozza

del nuovo Dpcm non prevede infatti restrizioni ulteriori rispetto all’orario limitato dalle 5 alle 18 anche per i

bar e altri locali di somministrazione cibi e bevande. “Il consumo al tavolo è consentito per un massimo di

quattro persone per tavolo, salvo che siano tutti conviventi”, si legge nel testo.

E ancora, a Capodanno coprifuoco fino alle 7 del mattino e non fino alle 5 come gli altri giorni. “Dalle ore

22.00 alle ore 5.00 del giorno successivo, nonché dalle ore 22.00 del 31 dicembre 2020 alle ore 7.00 del

1° gennaio 2021sono consentiti esclusivamente gli spostamenti motivati da comprovate esigenze

lavorative, da situazioni di necessità ovvero per motivi di salute. È in ogni caso fortemente raccomandato –

prosegue il testo – per la restante parte della giornata, di non spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o

privati, salvo che per esigenze lavorative, di studio, per motivi di salute, per situazioni di necessità o per

svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi”.

E ancora crociere sospese dal 21 dicembre fino alla Befana. “A decorrere dal 21 dicembre 2020 e fino al

6 gennaio 2021 – si legge nel testo – sono sospesi i servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di

bandiera italiana, aventi come luoghi di partenza, di scalo ovvero di destinazione finale porti italiani”. Dal

20 dicembre al 6 gennaio, inoltre, “è vietato” fare ingresso nei porti italiani “alle società di gestione, agli

armatori ed ai comandanti delle navi passeggeri di bandiera estera impiegate in servizi di crociera.

Infine, emerge che si potrà tornare a sciare dal 7 gennaio . “Sono chiusi gli impianti nei comprensori

sciistici; gli stessi possono essere utilizzati solo da parte di atleti professionisti e non professionisti,

riconosciuti di interesse nazionale…per permettere la preparazione finalizzata allo svolgimento di

competizioni sportive nazionali e internazionali o lo svolgimento di tali competizioni. Dal 7 gennaio 2021,

gli impianti sono aperti, agli sciatori amatoriali” con l’adozione delle linee guida di Regioni e Province

autonome validate dal Cts.

 


